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I
l linguaggio dei politici, nella
media, è poco seducente,
oscilla fra verbosità burocrati-
ca e banalità retorica. Quan-

do qualcuno, in stato di grazia
espressiva, acchiappa un’immagi-
ne o una metafora, non la molla
più. La frase passa di bocca in boc-
ca, rimbalza sui giornali, satura i
notiziari, viene scagliata da de-
stra a sinistra e viceversa nei talk
show, per insediarsi, infine, trion-
fante, nell’immaginario colletti-
vo. Sto pensando alla formula:
«non metteremo le mani nelle ta-
sche degli italiani». Non saprei ri-
salire alla fonte, ma certo non ne
posso più di sentirla ripetere. Evo-
ca un gesto abbastanza ripugnan-
te: una tozza manina di ministro
si intrufola nella tasca posteriore
del pantalone maschile, dopo
aver abilmente estratto dall’asola
il bottoncino che la chiude,
estrae il portafoglio, lo palpeggia
vorace per dedurre la sostanza
del bottino. Trova un’unica ban-
conota, di piccolo taglio. Incame-
ra la miseria e getta il portafoglio
nel fiume. Le ha messe, le sta met-
tendo, «le mani nelle tasche degli
italiani», il ministro. E anche del-
le italiane, che nessuno si sforza
di rassicurare. «Non metteremo
le mani nelle borsette delle italia-
ne»: mai sentito. La solita ingiusti-
zia di genere. Eppure, mettendo
«le mani nelle tasche» giuste si po-
trebbero reperire i 24 miliardi che
servono per scongiurare il disa-
stro. C’è, nel nostro Paese, chi rice-
ve compensi di milioni di euro: i
calciatori, i divi televisivi, i super-
manager, i megaburocrati. C’è chi
ha rubato molto e molto continua
a rubare: proprietari di cliniche,
palazzinari, mafiosi. Ci sono mi-
gliaia di evasori fiscali. Gente che,
se gli metti le mani in tasca, nean-
che se ne accorge, tanto ce le ha
gonfie di cartamoneta. Perché
non cominciare da loro? Potrem-
mo chiamarla Operazione Solida-
rietà Coatta: «Mettete le mani nel-
le tasche degli italiani», voi che po-
tete. Per rifornirle.❖
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